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Antonamnenti.

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . . » 200 120 70

In Ronta. sia presso l'Aiuniinistrazione elle a

do1nicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). » 70 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . , , » 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amruinistrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di veriamo o <fi altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero <Irll'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello delle loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gemento del corrispondente importo.

Gli abbonati banno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-

zetta Ufuciale » (Parte I e II complessivamente) é fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo det supplenienti ordinari e straordinari è ñssato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonainenti si tanno presso l'Amministrazione della a Gazzetta

Ufficiale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie concessionarie intlicate nel segnerite elenco. L importo <legli abho-
namenti domandati per corrispontlenza tieve essere versato negli Uffici po-
stali a favore del colito corrento N. 1 2640 tiel Provveditorato generale dello
Stato, a norma <lella circolare 26 giugno 1924.

Le richieste (li ablàonainenti alla fiazzettri l'fficiale vantio fatto , r,rt a

non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti a<l a.ltri periodici.

Per il prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta UNciale a

vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

I)IREZIONE E ItEDAZIONE PILESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBI.ICAZIONE DELLlò IÆGGI

il

La a Gazzetta Umciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, vía Umberto I, 13. -- Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegring d., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intemienza di finanza (Servizio sendita).
- Asmara: A. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libreria editrice Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluna: Silmo Be.

metta, editore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. Bengasi t Russo Francesco. - Bergamo: Libreria internazionale Istituto Italiano di

Arti Grafiche deTI'A.L.I. - Bologna: Libreria editrice Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castolrli E., Largo Zanardelli. - Bolzano: Rm-

freschi Lorenzo. - Brindisi: Carincci Luigi. - Caltanissetta: P. Milia Ilusso. - Caserta: F. Croce o Foli. - Catania: Libreria Editrice Gian-

notta Nicolò, via Lincoln, 271-275, Societò Editrice internazionale, via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scachone Vito. - Chieti: F. Picct.

-rilli. - Como: Nani e C. - Cosenza: Intendenza di finanza (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonzoono E. - Cuneo: Libreria Editrice

Salomone Giuseppe, via lloma, 68. - Enna: G. D. Huscemi. - Ferrara: G. Lunghint e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenze: Ilossini Ar-

mando, piazza Unita Italiana, 9: I)itia Eemporad e FiçIio, via del Proconsole, 7. - Fiume: Libr. Pcp. « Mincrea », via Galilei, 6. --- Frosinone: Grossi

prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll: Archetti G., Corso Vitt. Em., 12. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'A. L. L, Soc. Fdifr. Intern., via
Petrarca. 22-24-1. - tirosseto: Signovelli F. - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: S. Ernedusi; Cavillotti G. - Livorno:

S. Belforte e C. - Lncca: S. Belforte e C. -- Macerata: P. M. Ificci. ---- Mantova: U. Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 54. - Messina: Ferrara

Vincenzo. Viale San Martino, 45; G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratelli Treves dcIt':inonima Lihtaria italiana, Galleri-o

Vittorio Emanuele un. 64, 66, 68: Società Editrica Internazionale, via Bocchetto, 8; A. Fallardi, via Stelvio, 2; Luigi di Giacorno Pirola, via Arei-

vescovado n. 1; Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincenzi e nipote, Portico del Collegio. -- Napoli Paravia dr Treves, via

Guglielmo S. Felice, 49; Raffaele Ma.iolo e Figlio. Tia 'l'. Caravita, 30; A. Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: 1L auaglio, ('orso Umberto I, 26;
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: 3farparoli G. - Padova: A. Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: 0. Fiorenza, Corso Yittorio Emanuele, 335.

- Parma: Libreria Flaccadori, via al Duomo, 20.21; Società Editrico Internazionale, via del I)uomo, 20-26. -- Pavia: Eroni & 31arelli. - Perugia:
Natale Sitnonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore V. Porta, via Cavour, n. 10-12. - Pisa: 31/nerrrt (uin Bempora<1) Rintlite Not-

Toborpo. -- Pistoia: A. 1'arinotti. - Pola: Schmidt, viazza Foro. 17, - Potenza: Dif†<t Raffaeln Marc1resielin. - Ravenna: E. Laragint & Figli.
- Reggio Calabria: Jf. 1)'Angelo. -- Reggio Emilia: T,wigi Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasciti. - Roma: Fratelli Treves del-

l'.l.T,.T., Galleria Piazza ('olonna: A. Signorelli, via degli Orfani. 88; 3faglione, via Due Macelli, 88; Jianteriazzle droli Eredi Cremonesi, via 4 No.

vembre, 145; Stamperia llcale. vicolo del Moretto. 6; A. Vallardi, Corso Vittorio Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; Istituto fico.

rafico De Agostirti, via tiella Stamperia, 64-65; Libreria Scienze e Lettere del dott. G. Bar</i, piazza Alarlama, 19-20. -- Rosigo: G. 3tarin. via

Cavour, 48. - Sansevero: Luigi Ventliiti, piazza Municivio, 9. -- Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele. 14. - Savona: Pietro Lodola. -

Siena: Libreria .%'. Ifernardino, via ( avour, 42. - Siracusa: C. nreco. -- Bondrio: E. Zarucchi, via Dante, 9. -- Spezia: A. Zarufti, via Felice ('a-

vallotti, 3. - Taranto: Fratelli Filivvi, via Archita. -- Teramo: L. D'Ignazio. - Terni: Stabilimento Alterocca. - 'I'orino: Editrice F. Casanora,

C., piazza Garignano: Soc. E<Iitt. Intern., via Garibaldi. 20; Fratelli Treoca den'A.L.I, via S. Teresa, 6; Librerm S. Lattes & C. via Garibal<\i. 3.
- 'l'rapani: (ifuseppe Banci, ('orso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo er Zoppelli.
-- Trieste: Tricinio Capprili, Corso Vittorio Emanuele 12; Tretes & Zanichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libreria Minerva di

Cacopardo Fortunato. Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41. - Varese: Maj di Mainati. - Venezia: Um-

bcrto Sormoni, via Vittorio Emanuele. 3844.
- Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Remioio Cabianca, via Mazzini, 42. - Vicenza: Giovanni Galla,

via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Buffetti. - Za2a: E. De Sconfeld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECTALI. - Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Hoepli, Galleria de Cristoforis.

CONCESSIONART ALL'ESTERO. - Uffici Viaggio e Turismo della C.I.T. ne11e principali città del mondo. - Buenos Ayres: Italianissima
Libreria Mele, via Lavalle, 485. - Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perreghini. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du

4 September, 24.

CONCESSIONARI GENERALI D'INGROSSO. - Messaggerte Italiano: Bologna, via Milazzo, 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar-

chi P. Monum; Milano: Napoli, via Mezzocannone '1; Roma, via del Pozzetto. 118: Torino, via dei Mille, 24.

Veggansl le modificazioni apportate alPultimo comma della norme Inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 758.

REGIO DECRETO 4 febbraio 1020, n. 172.

Concessione all'Azienda autonoma statale della strada della

facoltà di contrarre mutu) per la .sisteipaziope.delle strade statali.

Ritenuto che, per la sollecita attuazione del programma

delle opere anzidette, occorre nuevolare alPAzienda il ris

corso al credito;
Udito 11 Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con-

eerto con quelli per le Jinanze e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Cassa nazionale p,er le assicurazioni sociali, l'Istituto
nazionale delle assicurazioni, le Casse di risparmio ordis

narie e l'Istituto di credito delle Casse di risparmio itas

liane, nonchè il Consorzio di credito per le opere pubbliche,
sono autorizzati, anche in deroga alle disposizioni di legge,
di regolamento e di statuto che li regolano, a concedere

all'Azienda autonoma statale della strada mutui per la

eseenzione di opere di sistemazione generale delle prineis
pali strade siatali, garentiti mediante stanziamenti, nei bis
lanei di detta Azienda, delle annualità comprensive di cas

pitale ed interesse.
Le condizioni di tasso d'interesse e dei periodi di am-

mortaniento verranno stabilite dal 3Iinistro per le finanze

di concerto con il 31inistro per i lavori pubblici, presidente
dell'Azienda, e con il 3finistro per l'economia nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inssto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 19°29 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - MOSCONI -

IARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: - Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1929 - Anno VII

Alli del Governo, regis/Tn 51 fof¡lio 169. - FERZI.

Numero di pubblicazione 759.

REGIO DECRETO 10 gennaio 1929, n. 173.

Emissione di cartoline postali semplici da centesimi 75.

YlTTORIO E3TANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto l°art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
sato con R. decreto 21 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 13T del regolamento generale intorno al ser,

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Riconosciuto opportuno di emettere le cartoline postali

semplici per l'estero di valore corrispondente all'attuale

tariffa e cioè da cent. TS;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III
E' autorizzata 1 emissione di cartoline postali semplicl

PER GRAZLi DI DIO E PER YOLONTÀ DELT \ NAZIONI
da cent. TS, corrispondenti aHa vigente tariffa per l'estero.

RE D'ITALIA
trt

Visto fatt. 41 della legge 17 ninggio 1928. n. 100L che

istilnisce l'Azienda nulanoma statab dela strada, con il Con successivo Nostto decreto saranno indicate 10 carate

chinpito, fra Enlico, di provvedere alla sistempzione gene- teristielle tecniche delle eartoline di cui all'articolo pre-

rale delle strade statalig eedente.
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:Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 fet>braio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 170. -- FERZL

Numero di pubblicazione 760.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 181.

Norme per il funzionamento della Commissione istituita per
l'esame delle proposte di revoca delle onorificenze.

VlTTORIO EMANUELE III

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

GENERAue GRAN MAstno

DELL'ORDINE DEI SS. ÀÍAURIZIO E LAzzano

Veduti i Nostri Regi Magistrali decreti 20 febbraio 1868,
art. 13, 20 febbraio 18,68, n. 4251, art. 8, 24 gennaio 1869,
n. 4851, 11 giugno 1800, n. 312, art. 7;
Veduto il Nostro Regio e 31agistrale decreto del 29 novem-

bre 1928 - Anno VII, n. 2018, che istituisce un'apposita
Commissione per l'esame e il parere sulle revoche delle ono-

rificenze conferite negli Ordini dei Santi Maurizio e Lazzaro
e della Corona d'Italia;
Nell'intento di fissare le norme necessarie per il funziona-

mento della Commissione stessa ;
Di Nostro Moto Proprio, septiti il Capo del Governo, Pri-

mo Ministro Segretario di Stato, e il Nostro Primo Segre-
tario per il Gran Magistero dell'Ordine bei SS. Maurizio e

Lazzaro, Cancelliere delPOrdine della Coi•ona d'Italia, ed in
virtil della Regia Nostra Prerogativa ed Autorità Magistrale
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

(Regi decreti 20 febbraio 1868, articoli 8 e 13).

Sarà privato della decorazione chiunque per un fatto le-
galmente accertato abbia mancato all'onore, e propugnato
interessi antinazionali.
La revoca può essere promossa dal Ministro Segretario

di Stato sulla cui proposta fu fatta la concessione dell'ono-
rificenza o dal Nostro Prituo Segretario pel Gran Magistero
dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro e Cancelliere deÌ
l'Ordine della Corona d'Italia.

Art. 2.

(R. decreto 24 gennaio 1869, art. 1).

La revoca è fatta con decreto Reale in seguito al parere
motivato della Commissione istituita per le revoche delle
onorificenze dell'Ordine Mauriziano e della Corona d'Italia.
Il decreto di revoca sarà controfirmato dal Ministro sulla

cui proposta era stata fatta la concessione e dal Ministro di
Stato Nostro Primo Segretario pel Gran Magistero dell'Or-
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro, Cancelliere dell'Ordine
della Corona d'Italia, il quale controfirmerà da solo il de-
creto di revoca della concessione fatta di Moto Loprio.

Art. 3.

(R. decreto 24 gennaio 1869, art. 2). &

La Commissione, prima di deliberare, dovrà, per mezzo

del suo Presidente, dare avviso della proposta revoca e dei
fatti e motivi su cui si fonda al decorato contro il quale essa
è promossa, prefiggendogli un termine per presentare le sue
osservazioni in iscritto.
Non sarà necessaria questa comunicazione quando il fatto

che dà luogo alla privazione della decorazione sia accertato
da sentenza di condanna passata in cosa giudicata o risulti
da documenti di sicura attendibilità.
Nel caso previsto dall'art. 20 del Codice penale il Nostro

Primo Segretario provvederà senz'altro, con suo Magistrale
decreto, alla radiazione del coudannato dall'albo dei deco-
rati.

Art. 4.

Se la Commissione riconoscesse necessaria un'istruttoria
sui fatti addebitati al decorato, il Primo Segretario, Presi-
dente, ne affiderà l'incarico ad uno dei componenti la Com-
missione stessa. Il Commissario delegato sarà assistito dal
direttore generale del Gran Magistero o da altro funzio-
nario, all'uopo designato dal Primo Segretario.
Ove lo creda opportuno, il Commissario delegato potrà

interrogare direttamente il decorato.

Art. 5.

(R. decreto M gennaio 1869, art. 3),

Ãccertato il fatto addebitato nei modi indicati nel 1° ca,
poverso dell'art. 3, o.compinta l'istruttoria prevista nell'ar-
ticolo precedente, la Commissione esprimerà il parere se la
revoca debba o non debba aver luogo.
Nei due casi il Nostro Primo Segretario e Cancelliere tra-

smettera la deliberazione della Commissione al Ministro che
propose il conferimento dell'onorincenza, il quale ne rife-
rirà a Noí con la proposta di un Reale decreto non motivato,
ma fondato solamente sulla menzione del suddetto parere
della Commissione e dell'art. 1 del presente decreto.
Nel caso di revoca di onorificenza concessa Moto Proprio,

il Nostro Primo Segretario ne riferirà direttamente a Noi.

art. 6.

(R. decreto 24 gennaio 1869, art. 4).

Il decreto di revoca sarà notificato a mezzo di ufficiale
giudiziario, o con lettera raccomandata con ricevuta di ri-
torno, alla persona contro la quale si emanò, con la intima.
zione di cessare di fregiarsi della decorazione di cui fu pri-
vato, e con la diffida che, in caso di .violazione, incorrerà
nelle pepe sancite dalle leggi penali contro chi assume ti-
toli o decorazioni che non gli appartengono.
Del decreto suddetto sarà fatta annotazione sulla matri,

cola dell'Ordine ed in calce del decreto originale di conces-
sione, ed il nome del decorato sarà cancellato dai ruoli.

Irt. 7.

(R. decreto 24 gennaio 1869, art. 5).

Una cãpia di tutte le sentenze di condanna lièf delitti
pronunciate contro decorati degli Ordini dei SS. Maurizio
e Lazzaro e della Corona d'Italia sarà trasmessa al Primo
Segretario di S. M., Cancelli.ere per gli _Ordini suddegi.
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Art. 8.

{R. decreto 11 giugno 1896, art. 7).

Il Gran Magistero e la Cancelleria dell'Ordine della Co-
rona d'Italia cureranno la pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale dei decreti riflettenti la revoca delle decorazioni.

11 Nostro Primo Segretario per il Gran Magistero e Can-
celliere predetto è incaricato della esecuzione del presente
decreto che sarà registrato al Controllo generale dell'Ordine
Mauriziano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno VII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 179. - FERZI.

Numero di pubblicazione 762.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1929 - Anno VII REGIO DECRETO 24 gennaio 1929, n. 183.

Ampliamento delle circoscrizioni comunali di Caravonica,
VITTORIO,EMANUELE. Cesio, Pieve di Teco e Vessalico.

AIUSSOLINI -- P. BOSELLI.

Ilegistrato al Controllo generale, addi 8 febbraio 1929 - Anno VII
Registro decreti n. 21, pag. 242-246. --- Il direttore: Bosco.

Visto, il Guardas¿gilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1929 - Anno VII

Alli del Governo, registro 281, foglio 178. - FERZI.

Numero di pubblicazione 761.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 gennaio 1929, n. 182.

Revisione degli accertamenti d'imposta in dipendenza della
esecuzione degli Accordi e Convenzioni fra il Regno d'Italia e 11

Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il R. decreto-legge 31 agosto 1928, n. 2175, col quale
piena ed intera esecuzione è stata data agli Accordi e Con-
venzioni fra il Regno d'Italia ed il Regno dei Serbi, Croati e
Sloveni, firmati a Nettuno il 20 luglio 1925;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100 ;
Ritenuta la urgente necessità di ottemperare all'impegno

assunto con l'art. 14, 2° comma, della Convenzione sui debiti
e sui crediti, di cui all'allegato A delle Convenzioni ed Ac-
cordi conclusi al fine di regolare alcune questioni interessanti
ugualmente i sudditi italiani e quelli serbi-croati-sloveni, e

particolarmente alcune questioni derivanti dall'esecuzione

dei Trattati di pace ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I contribuenti che si trovino nelle condizioni previste dal-

l'art. 14 della « Convenzione per i debiti e per i crediti » tra
il Regno d'Italia e il Regno dei Serbi-Croati-Sloveni, firmata
a Nettuno il 20 luglio 1925, potranno presentare domanda
di revisione e rettifica degli accertamenti d'imposta in detto
articolo contemplati, non oltre il termine del 30 giugno 1929.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1027, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La frazione Arzeno d'Oneglia del comunë omonimo e la

frazione Cartari del comune di Cartari e Calderara sono ag-
gregate al comune di Cesio.
La frazione San Bartolomeo del comune di Arzeno d'One-

glia è aggregata al comune di Caravonica.
Le frazioni Calderara e Siglioli del comune di Cattari e

Calderara sono aggregate rispettivamente ai comuni di Pieve
di Teco e di Vessalico.

Art. 2.

I confini dei comuni di Caravonica, Cesio, Pievë di Teco e
Vessalico sono delimitati in conformità delle piante planime-
triche vistate in data 27 dicembre 1928 dall'ingegnere capo
dell'ufficio del Genio civile di Imperia.
Tali piante, vidimate, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, faranno parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Al prefetto di Imperia è demandato di provvedere, sentita
la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei

rapporti patrimoniali e finanziari fra i Comuni interessati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg¡s/rato alla Corte dei conti, addl 25 febbraio 1929 - Anno VII
atti det Governo, registro 281, foglio 180. - FEnzI.
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Numero di pubblicazione 763.

REGIO DECRETO 24 gennai'o 1929, n. 189.
Disposizioni sulla condizione giuridica e sul trattamento eco=

nomico e di quiescenza dei professori di ruolo in servizio presso
l'Università e l'Istituto superiore di medicina veterinaria di Pe=
rugia all'atto della loro regilicazione, nonchè sulla ripartizione
dei posti di ruolo tra i due enti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 29 ottobre 1925, ii. 1965;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 febbraio 1929 - Anno V11
Atti del Governo, registro 281, foglio 187. - SInovICE.

Numero di pubblicazione 764.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1928, n. 3445.

Partecipazione di alcuni enti di carattere nazionale alla mo-

bilitazione delle istituzioni e dei tecnici per la propaganda gra•
naria.

'A' decörrëte dal 21 novembre 1925, tutti i professori di
ruolo della Regia università di Perugia, i quali alla data
anzidetta erano in servizio nella Università medesima, han-
40 la condizione giuridica ed il trattamento economico e

di quiescenza previsti per i professori delle Università e de-
gli Istituti superiori, di cui alla tabella B annessa al R. de-
creto 30 settembre 1923, n. 2102. Tuttavia non potranno
essere trasferiti a cattedre di altre Università o Istituti su-
periori se non quando si trovino nelle condizioni di cui al-
l'art. 52 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604, op-
pure con le modalità di cui all'art. 27 del R. decreto 27 ot-
tobre 1926, n. 1933.
Agli effetti del trattamento di quiescenza i servizi pen-
ionabili, prestati nella Università di Perugia anteriormente
al 21 novembre 1925, sono cumulabili col servizio successivo

nei modi e con le condizioni di cui al R. decreto 25 novem-
bre 1926, n. 2404, rimanendo a carico dell'Università sud-
detta la quota di onere per i servizi pensionabili in essa

prestati anteriormente al 21 novembre 1925.

Art. 2.

I professori di ruolo già appartenenti alla Scuola di me-
dicina veterinaria annessa all'Università di Perugia, asse-

gnati, giusta la disposizione dell successiivo art. 3, al Re-
gio istituto superiore di medicina veterinaria, hanno, con
effetto dal 21 novembre 1925, la condizione giuridica ed il
trattamento economico e di quiescenza previsti dalle dispo-
sizioni contenute nel capo 2° del R. decreto-legge 27 otto-
bre 1927, n. 2135.
Agli effetti del trattamento di quiescenza è ad essi appli-

cabile la disposizione dell'ultimo comma del precedente ar-
ticolo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto coi Ministri per l'economia
nazionale e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Per l'anno agrario 1928-29, gli enti di carattere nazionale
appresso elencati sono chiamati a partecipare alla mobili-
tazione delle istituzioni e dei tecnici, prevista dalPart. 5
del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313.
Ai detti enti sono assegnati, a carico del cap. 98 dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia
nazionale per l'esercizio 1928-29, i contributi statali per cia-
scuno di essi rispettivamente indicati:

alla Federazione tra le associazioni del clero
in Italia . . . . . . . . . . . . . .

L. 50,000
al Sindacato nazionale tecnici agricoli fa-

scisti ......,,....... » 25,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Art. 3. Dato a Roma, addì 13 dicembre 1928 - Anno VII

I professöri di ruolo che, anteriormente al 29 dicem VITTORIO EMANUELE.
bre 1927, prestavano servizio nella Università di Perugia, e
quelli che anteriormente alla data medesima prestavano ser-

vizio nella Scuola di medicina .veterinaria annessa all'Uni- MUSSOLINI -- MARTELLI -- MOSCONI.

Versità anzidetta, sono assemati con effetto dal 29 dicem-o '
. Visto, il Guardasigillf: Rocco.

bre 1927, rispettivamente alla Regia università ed al Regio Registrato alla corte dei conti, addi 26 febbraio 1929 - Anno VII
istituto superiore di medicina veterinaria di Perugia. Atti del Governo, registro 281, foglio 181. - Slaovica.
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Numero di pubblicazione 765.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 170.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospedale prof. Fran=
cesco Arnaldi », in Montechiaro d'Asti.

F. 170. R. decreto 28 gennaio 1929, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, POpera pia « Ospedale prof. Fran-
cesco Arnaldi », con sede nel comune di 3Iontechiaro d'A-

sti, viene eretta in ente morale con amministrazione auto-

noma, e ne è approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: flocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1929 - Anno VII

Numer , di pubblicazione 766.

REGIO DECRETO 28 gennaio 1929, n. 171.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Asilo Leopoldo
Vanni », in Galluzzo.

N. 1T1. R. decreto 28 gennaio 1929, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno l'Opera pia « Asilo Leopoldo Van-
ni », con sede in Galluzzo, viene eretta in ente morale.

Visto, il Guardasig¿ll¿: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 22 febbraio 1929 - Anno VII

DECRETO MIKISTE·RIALE 5 febbraio 1920.

Aggiunta di una voce all'elenco dei presidii medici e chirur·
gici.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto gli articoli 11.della legge 23 giugno 1927, n. 10TO,
e 4 eG del relativo regolamento approvato con R. decreto 6
dicembre 1928, n. 3112;
Ritenuta la opportunità di sottoporre alle norme concer-

nenti i presidii medici e chirurgici anche gli apparecchi e
Inezzi di protesi auricolare, i cornetti acnetici e simili;
Sentito il Consiglio superiore di sanità;

Decreta:

Art. 1.

All'elenco dei presidii medici e chirurgici che devono es-

sere sottoposti a registrazione a norma dell'art. 11 della

legge 23 giugno 1927, n. 10TO, e che sono determinati dal-
Pallegato al R. decreto G dicembre 1928, n. 3112, è aggiun-
ta la voce seguente:
« 5° apparecchi e mezzi di protesi auricolare, cornetti acu-

stici e simili ».

Art. 2.

Il presente decreto sarà comunicato allä Corte dei conti

per la registrazione a norma di legge e sarà pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia.

Roma, addì 5 febbraio 1920 - Anno VII

p. Il Ministro: BI.ucri.

(552)

DECRETO MINISTERIALE 13 dicembre 1928.

Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'Ufficio distret·
tuale delle imposte dirette di Montemurro (Potenza),

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 188G, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 2G gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge i luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-
stali:
Veduto 1 art. 141 del regolamento 2G gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto ;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 2089,

e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, che permet-
tono di attivare il nuovo catasto per distretto di agenzia, ed
anche per Comune ;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto delle imposte di Mon-
temurro (Potenza)

Decreta:

L attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 18SG, n. 3GS2, e 21 gennaio 1807, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° febbraio 1929-VII, pei Comuni del,
l'Uflicio distrettuale delle imposte dirette di Montemurro
(Potenza) e da tale data cesserà per il detto Ufficio la consers
vazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fi-

nanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
ectia Ufficiale del Regno.

Roma, addì 13 dicembre 3928 - Anno VII

Il Ministro : MoscoNI.
(560)

DECRETO MINISTERIALE 3 gennaio 1929.
Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'Ufficio distret.

tuale delle imposte dirette di Campi Salentino (Lecce).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 188G, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, u. 05;
Veduta la legge i luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-
stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 2G gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 2089,

e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, che permet-
tono di attivare il nuovo catasto per distretto di agenzia, ed
anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto di Campi Salentino
(Lecce)

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzioiie
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
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avrà effetto dal giorno 1° febbraio 1929-VII, pei Comuni del-
l'Ufficio distrettuale delle imposte dirette di Campi Salen-
tino (Lecce) e da tale data cesserà per il detto Ufficio la con-
servazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di fi-

nanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta
Ufficialc del Regno.

A pag. 743 della Gazzetta Ufficiale n. 38 del 14 febbraio 1929,
all'ultima intestazione dell'elenco per smarrimento di certificati
(la pubblicazione), il casato Varicchio nella proprietà, va rettificato
in Varricchio.

(565)

M.LNISTERO DELLE FINANZE

Roma, addì 3 gennaio 1929 - Anno VII
Accreditamento di notaio.

Il Ministro : MoscoNI.
. .Con decreto del Ministro per le finanze in data 30 gennaio 1929-VII

90 11 sig. Tommasi Virgilio fu Antonio, notaio residente ed esercente
in Rieti, è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per
le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1928.

Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'Uilicio distret= (568)
tuale delle imposte dirette di Mottola (Taranto).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
11. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. ilecreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge T luglio 1001, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cata-

stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 2089,
l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, che permet-

tono di attivare il nuovo cata-sto per distretto di agenzia, ed
anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto delle imposte di Mot-
tola (Taranto) ;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione

delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° febbraio 1929-VII, pei Comuni del-
l'Ullicio distrettuale delle imposte dirette di Mottola (prov.
di Taranto) e da tale data cesserà per il detto TTflicio la Leon-

servazione del catasto preesistente.
II direttore generale del teatasto e dei servizi tecnici di fi-

nanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta

T]ßiciale del Regno.

Roma, addì 31 dicembre 1928 - Anno VII

Il Ministro : MOSCONI,

(562)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsoRo - DIV. I - PonTAFOGLlo

N. 49.

Media dei cambi e delle rendite

del 27 febbraio 1020 - Anno VII

Francia
- e a , . - 74.59 Belgrado. . . . . . 33.66

Svizzera . . . . . 367.26 Rndapest (Pengo) . .
3,33

Londra
. . . . . . 92.634 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda
. , , . . ,

7.652 Norvegia
.

.
• . . 5.10

Spagna . . . . . .
294.87 Russia (Cervonetz) . 98 --

Belgio . . .
.

. ,
2.652 Svezia

. . . . , , 5.105

Berlino (Marco oro) ,
4.532 Polonia (Sloty) . . . 214.50

Vienna (Schillinge) ,

2.686 Danimarca . . . , 5.10
Praga . . . . . .

56.65

Romania . . . . .
11.40 Rendita 3.50 % . . . 71.375

Oro 18.20 Rendita 3.50 ¾ (1902) . 66.50
Peso Argentino Carta 8 - Rendita 3 % lordo

.
.

44.825

New York
. .

. . .

19.08 Consolidato 5 % . .

82.6õ

Dollaro Canadese
. .

18.98 Obbligazioni Venezie

Oro . . . . . . .

368.16 3.50 ¾ . . .
.
.

.

25.15

MINISTERO DELL' ECONOMIA NAZIONALE

Comuni illlosserati.

Si comunica che, essendosi accertata la presenza della fillossera

nei comuni di San Benedetto Po e di Suzzara, in provincia di Man-
tova, con decreto 18 febbraio 1929-VII, sono state estese al territorio

dei detti Comuni, le norme contenuto negli articoli 10 a 14 del regola-
mento 13 giugno 1918, n. 1099, circa l'esportazione di talune materie
indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI (">

M I N I STERODELLEF I N ANZE
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica

Avvisi di rettifica.
della Laguna di Lesina e adiacenze in provincia di Foggia,

Ã pag. 744 della Ga::elta Ufficiale n. 38 del 14 febbraio 1929, Con decreto n. 1251 in data 20 febbraio 1929-VII, il Ministero dei

alla quart'ultima intestazione (Yelpo Fedele, ecc.) dell'elenco di lavori pubblicl ha approvato con alcune modifiche 10 statuto del

smarrimento certificati, il n. 818363 d'iscrizione va rettificato in Consorzio di bonifica della Laguna di Lesina e adiacenze in pro-

« 818369 », vincia di Foggia.

(564) (569)
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Soppressione del Consorzio di scolo Si comunica che il giorno 19 febbraio 1929-VII in Genova, Hôte

« Calto, Ceneselli e Massa » in provincia di Rovigo, columbia, è stata attivata una agenzia telegrafica.

Con R. decreto 31 dicembre 1928-VH, n. 7947, registrato alla Corte (583)

dei conti il 2 febbraio 1929, al registro 3, foglio 149, è stato soppresso

il Consorzio di scolo « Calto, Ceneselli e Massa » e ne sono state

trasferite le funzioni al Consorzio di manutenzione della bonifica Apertura di ricevitorie telegrafiche,
padana.

Si comunica che il giorno 14 febbraio 1929-VII è stato attivatt

(570) 11 servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Castellíru
Tanaro, in província di Cuneo, con orario limitato di giorno.

Costituzione del Consorzio di bonifica Val di Carpano
(574)

in provincia di Pola.
Si comunica che il giorno 16 febbraio 1929-VII è stato attivatt

Con R. decreto 7 gennaio 1929-VII, n. 8607/9177, registrato alla il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di San Mi

Corte dei conti il 2 febbraio 1929, al registro 3, foglio 152, è stato . .chele Prazzo, in provincia di Cuneo, con orario hmitato di giorno
costituito il Consorzio d'esecuzione della bonifica di Val di Carpano,

in provincia di Pola, e a far parte della Deputazione provvisoria (577)
del nuovo Ente sono stati nominati: l'intendente di finanza di Pola,

11 podestà e il vice podestà di Albona d'Istria, i due direttori della Si comunica che il giorno 17 febbraio 1929-VII è stato attivato i
Società anonima carbonifera « Arsa », e i signori Palisca Edoardo,

. .

. .

servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Cagatico, ir
Faraguna Domenico, Filles Matteo, Clapcich Anton1o. . .

provincia di Mantova, con orario limitato di giorno.

(571) (ggg)

Soppressione di quattro consorzi di scolo e trasferimento delle Apertura di posto fonotelegrafico comunale
relative funzioni al Consorzio interprovinciale pqr la bonifica

'

di Burana. Si comunica che il giorno 19 febbraio 1929-VII, e stato attivatt
al servizio pubblico con orario limitato di giorno un posto fono

Con R. decreto 17 gennaio 1929-VII, n. 198, registrato alla Corte .
.

telegrafico comunale in Gusciola, provincia di Modena, collegatt
dei conti 11 2 febbraio 1929 al registro 3, fogÍio 167, sono stati sop- all'ufficio telegrafico di Monteflorino,

pressi i quattro consorzi di scolo appresso indicati e ne sono state

trasferite le funzioni al Consorzio interprovinciale per la bonifica (578)
di Burana:

Vallicella, con sede in Medolla (Modena);

canalino, con sede in Medolla (Modena): Apertura di ricevitorie fonotelegrafiche.
Serraglio, con sede in Finale Emilia (provincia di Modena);

Serraglio di S. Bianca, con sede in Bondeno (Ferrara). Si comunica che il giorno 18 febbraio 1929-VII & Stato attivat(

il servizio fonotelegrafico pubblico con orario limitato di giorm

(572) nella ricevitoria postale di Savoniero, in provincia di Modena, me·

diante collegamento con l'ufficio telegrafico di Moriteflorino.

(580)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Si comunica che il giorno 18 febbraio 1929-VII è stato attivato

il servizio fonotelegrafico pubblico con orario limitato di giorno
Apertura di agenzie telegrafiche, nella ricevitoria postale di Vitriola, in provincia di Modena, me-

Si comunica che il giorno 9 febbraio 1929-VII in Genova (Hôtel diante collegamento con I'ufficio telegrafico di Monteflorino.

Savoia Majestic) è stata attivata una agenzia telegrafica.

(573)

Si comunica che 11 giorno 19 febbraio 1929-VII è stato attivato

Si comunica che il giorno 11 febbraio 1929-VII in Bordighera, il servizio fonotelegrafico pubblico con orario limitato di giorno

Cap Hôtel, in provincia di Imperia, è stata attivata una agenzia nella ricevitoria postale di Casola nel Frignano, in provincia di

Modena, mediante collegamento con l'ufficio telegrafico di Monte-
telegrafica. florino.

(575) (582)

Si comunica che 11 giorno 11 febbraio 1920-VII in Genova (Hôtel RossI ENRICO, geT€nfe
Bristol Palace) è stata attivata una agenzia telegrafica.

(576) Roma - stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


